
Guarire giocando è l’obiettivo che si propone il  progetto “Pediatria a misura di
bambino”, avviato dall’Azienda Sanitaria di Cesena il 1 settembre 2005, nella
convinzione che i bambini ricoverati meritino una migliore qualità di vita in ospedale.
Di anno in anno il progetto è cresciuto, grazie alla solidarietà di tutti coloro che lo
hanno sostenuto.
Si è concretizzata  l’umanizzazione del reparto pediatrico con pareti e mobili dai colori
vivaci, con l’allestimento di una vera ludoteca, dell’acquario, dell'angolo della lettura
e la realizzazione di molteplici attività di supporto psicologico e ludico - didattiche,
che aiutano i piccoli degenti ad affrontare con minore angoscia le cure, le medicazioni
e le terapie necessarie.
Grazie alla generosità della scuola di flamenco Cesena Danze, al  sostegno del
Comune di Cesena, di Avis, della Cassa di Risparmio di Cesena  e di  due Aziende
locali, Onit Group e Wafra,  anche quest’anno è stato possibile realizzare la
terza edizione dell’iniziativa benefica di questa sera al teatro Bonci, che servirà
a finanziare la clown terapia o terapia del sorriso a supporto dell’attività
clinica,  per favorire il processo di guarigione.
La raccolta fondi si rivolge  al territorio dell’Azienda Sanitaria di Cesena,
alle imprese, alle istituzioni ed ai privati cittadini; tutti possono
impegnarsi in prima persona per regalare un sorriso ai bimbi ricoverati
attraverso una donazione da effettuarsi, con versamento contante o
bonifico bancario, presso la Banca di Cesena c/c 830000 ABI 07070
CAB 23900.

Per ulteriori informazioni consultare il sito
www.pediatriaamisuradibambino.org

DIREZIONE ARTISTICA: Diana Gonzalez, Mahoú de Castilla
COREOGRAFIE: Diana Gonzalez, Mahoú de Castilla
ALLESTIMENTO SCENICO: Diana Gonzalez, Mahoú de Castilla,
TESTI: Eugenio Viappiani, Diana Gonzalez, Mahoú de Castilla
LUCI DI SCENA: Diana Gonzalez, Mahoú de Castilla, Ivano Pollini
REGIA AUDIO - LUCI: Ivano Pollini
ASSISTENTE DI PALCOSCENICO: Diego Garcea
AIUTO REGIA: Andrea Pollini
SI RINGRAZIA: Elena Vetri e Diego Garcea

Un ringraziamento speciale per la costante e
fondamentale presenza va al Direttore Artistico
della Associazione Cesena Danze Ivano Pollini.

Un grazie di cuore va a tutti i nostri ragazzi che
con amore e passione hanno dato mesi di sudore
a questa immensa arte; unica forma per portare
in scena una opera tanto complessa e intensa.
Il flamenco come la vita vuole tanto sacrificio,
ma prima o poi lo rende con tante
soddisfazioni. "Enhorabuena"



EL AMOR BRUJO
(storia dell'opera)

Libretto originale: Gregorio Martínez Sierra.

Struttura tecnica originale: Opera e balletto a lieto fine in atto
unico in due quadri

Musiche: Manuel De Falla.

Anno di composizione: 1915.

La prima teatrale, messa in scena al Teatro Lara di Madrid il 2 Aprile del 1915, non
riuscí a riscuotere successo se non nella sola capitale, lasciando la Spagna e il mondo
intero indifferenti a questa opera.
Tutto nacque grazie alla famosa e acclamata "bailaora gitana" Pastora Imperio (Sevilla,
1888 - Madrid, 1979) che suggerí, o meglio chiese, a De Falla di scrivere una opera
su misura per lei dove poter danzare, cantare e recitare. Ma la celebre ballerina non
incontró una soluzione coreografica convincente per dare rilevanza a questa opera
scritta per canto e orchestra da camera.
È solo dopo la prima Guerra Mondiale, esattamente nell’anno 1925, che la grande
ballerina La Argentina (Buenos Aires, 1890 - Bayona-Francia, 1936) riuscí ad
assicurare a questa opera l’esito internazionale che si meritava con la sua interpretazione
che debuttó al teatro “Opéra Comique” di Parigi. In questa versione vediamo che
anche De Falla aveva ritoccato gli spartiti creando un balletto per una normale
orchestra sinfonica comprendente anche tre brevi canzoni intonate da un mezzosoprano.

E’ un’opera di spiccato colore folcloristico andaluso (le canzoni,
infatti, non sono completamente in lingua castigliana, ma
anche in dialetto gitano, il caló) nella quale non è difficile
cogliere echi del canto popolare zingaresco. La musica di De
Falla ha momenti di grande bellezza e originalità in pagine
divenute ormai popolari e trascritte infinite volte, come le
opere maestre Danza ritual del fuego e Danza del terror.

Immagine di sfondo: Teatro Lara de Madrid

Pastora Imperio

La Argentina

INTRODUCCIÓN Y ESCENA de Manuel de Falla.  - SIPARIO - SECONDO ATTO

Candela non riesce a liberarsi dallo spirito di José e canta disperata un antico lamento
gitano di solitudine, CANTE POR CAÑA.
Questo cante funge da richiamo per alcune donne che come lei sono sole e tristi e
danzano con eleganza per trasmettere i loro sentimenti BAILE POR CAÑA.
Ma il tempo ha giá cancellato il ricordo nelle menti di quel popolo che un tempo
triste ora danza unito nel segno della allegria; come nella centrale piazza del mercato
di un piccolo paese andaluso, donne e uomini si incontrano e dopo saluti e abbracci
inizia un allegro FANDANGO ROCIERO.

Ma ancora troppo poco é il tempo passato per Candela, che non dimentica.
BAILE POR BULERÍAS POR SOLEÁ

al baile DIANA GONZALEZ.

Carmelo come una risposta a la danza della sua amata balla per cercare di farle
dimenticare José, ZAPATEADO Y MARTINETE

al baile MAHOÚ DE CASTILLA.

Carmelo é disperato, ama Candela e sa che lei lo ama ma é incatenata dall'egoismo
di José. Carmelo e tutto il popolo ricorrono ad una antica stregoneria gitana, secondo
la quale solo esiste una cosa che fa sí che i morti non ritornino: Il fuoco e il suo
potere. A MEDIANOCHE LOS SORTILEGIOS Y DANZA RITUAL DEL FUEGO de
Manuel de Falla. Tutto il popolo guidato da due streghe gitane inizia un rito per
invocare il potere del fuoco e aiutare Candela.
Il rito é finito e purtroppo non ha avuto nessun altro effetto che quello di fare svenire
e spossare Candela; ma Carmelo sa che l'amore vince su tutto e cerca lentamente di
abbracciare la sua amata e danzare insieme a lei la CANCIÓN DEL FUEGO FATUO
de Manuel de Falla (omaggio ad Antonio Gades).
INTRODUCCIÓN Y ESCENA de Manuel de Falla. Ancora quel maledetto ricordo che
attrae e perseguita Candela ma questa volta é la ultima, Carmelo é disposto a tutto.

... Lucia, si Lucia, lei é stata amante di José in vita, e lo dovrá essere anche in morte;
questa la unica forma per liberare Candela da quella presenza, daltronde spesso la
felicitá di una persona é a discapito di quella di un altra.
LAS CAMPANAS DEL AMANECER de Manuel de Falla un nuovo giorno stá spuntando
e vede una coppia ora felice, Candela e Carmelo finalmente uniti per sempre nella

loro vita...e Lucia y José nella loro morte.
SIPARIO

Il popolo unito nel nome dell'amore
e della felicitá PANTOMIMA de Manuel
de Falla.

FINAL DE FIESTA POR SEVILLANAS
Y BULERÍAS.



MANUEL DE FALLA
(1876 - 1946)

Manuel de Falla al piano

Vista della camera di Manuel de Falla nella
Casa Museo a Granada

Il compositore spagnolo Manuèl de Falla y Matheu
nasce a Cádiz il giorno 23 novembre 1876.

Le sue composizioni per chitarra sono identificate
come pietre miliari per la nascita della chitarra moderna
classica, sia per il loro utilizzo timbrico sia per avere
conferito una sorta di rinnovata nobiltà allo strumento.

Nato in una famiglia benestante, dove il padre era un commerciante, Manuel viene
avviato agli studi musicali dalla madre. Nel 1897 la famiglia si trasferisce a Madrid
e il ragazzo può frequentare regolarmente il Conservatorio, dove nel 1901 conosce
Felipe Pedrell, padre della scuola musicale spagnola. Nel 1905 Manuel vince il
concorso di composizione indetto dalla "Academia de Bellas Artes" con l'opera "La
vida breve" che peró non viene rappresentata nonostante il premio ne prevedesse
l'esecuzione, allora Falla decide di lasciare Madrid per recarsi a Parigi. I sette anni
(1907-1914) trascorsi nella capitale francese rivestono un'importanza fondamentale
nella sua formazione e nella sua carriera, infatti, qui viene a contatto con Debussy,
Dukas e Ravel, e nascono qui i suoi primi grandi capolavori. Falla stabilisce, assieme
a due altri musicisti dell'emigrazione spagnola, Albeniz e Turina, una sorta di patto
per creare una musica puramente iberica senza alcuna influenza straniera. Parigi è
si il luogo che apre a Falla gli orizzonti della nuova musica europea, ma nel contempo
è il luogo che lo riconduce alle sue origini iberiche. Nel 1914, allo scoppio della
guerra Falla torna a Madrid, dove fissa la sua residenza; in questo periodo compone
quei balletti che lo renderanno famoso in tutta Europa. Nelle opere di Falla viene
rivisitato il ricco folclore andaluso. Nel settembre del 1920 si trasferisce a Granada,
sulle pendici dell'Alhambra. Qui, assieme a Federico Garcia Lorca e Gerardo Diego

organizza il concorso per il "cante jondo"
nel giugno del 1922. Il linguaggio di Falla
in questi anni sembra farsi più asciutto: non
è più l'Andalusia la sua fonte di ispirazione,
bensì l'ormai lontana Castiglia. Verso la fine
del 1926 il compositore inizia a lavorare ad
un ambizioso progetto, la cantata scenica
At lant ida ,  che  lo  accompagnerà
costantemente per il resto dei suoi anni,
r imanendo purtroppo incompiuta.
Manuel de Falla muore nella città di Alta
Gracia (Argentina), dove si era trasferito
cinque anni prima, il 14 novembre 1946.

CANDELA - DIANA GONZALEZ

Formatasi nelle Accademie Pericet e Amor de Dios de Madrid,
viene subito notata per le sue grandi doti tecniche ed
espressive.
Grazie a queste sue caratteristiche,  entra ben presto nella
Compagnia di Nino Gonzalez Macias, primo ballerino del teatro
dell’Opera di Madrid, con cui solca i palcoscenici di Europa,
Asia, America e di grandi transatlantici.
Grazie alla sua professionalitá e alla maestria con cui danza,
Diana Gonzalez viene piú volte richiesta per danzare davanti
alla Duchessa di Windsor.
Per Diana Gonzalez il flamenco é arte, musica e poesia come
quella di Federico Garcia Lorca.
Attualmente dirige la scuola da lei fondata pur continuando
la intensa attivitá di ballerina.

CARMELO - MAHOÚ DE CASTILLA
".... sono nato con la danza, cammineremo fianco a fianco per sempre fino a quando si
esauriranno i nostri passi ...."

Mahoú de Castilla arriva da una lunga formazione di danza classica,
iniziata in giovane etá con insegnanti della Royal Academy of
Dance di Londra, che lo ha portato a danzare in molte compagnie
Europee e non solo.
La rigiditá della formazione classica ha conferito a questo artista
una preparazione tecnica e una professionalitá molto elevate.
La sua formazione flamenca consta di grandi nomi di quest’arte
e si é alternata fra gli studi in Accademia Amor de Dios e il Real
Conservatorio de Madrid.
Se pur di giovane etá, unisce una danza elegante e solenne al
flamenco piú gitano e puro; elementi che lo caratterizzano e per
i quali viene giá riconosciuto come ballerino di nuova generazione
ma che conserva l’antico stile di danza.

D
IA

N
A 

G
O

N
ZA

LE
Z

D
IA

N
A 

G
O

N
ZA

LE
Z

M
AH

O
Ú

 D
E 

CA
ST

IL
LA

M
AH

O
Ú

 D
E 

CA
ST

IL
LA

DATI ARTISTICI

Musiche originali scritte da Manuel de Falla, eseguite dalla "Orquesta
Nacional de España" diretta da Jesus López Cobos e interpretate
dalla grandissima ROCIO JURADO troppo presto mancata al
mondo del falmenco.

Dedicado a ti, Rocio.



Il libretto originale colloca l’opera in Andalucía, in un quartiere gitano, dove le
apparizioni di uno spettro seminano la confusione e il terrore. Si tratta del defunto
amante della bella Candela, affascinante ragazza gitana, che la persegue con le sue
gelosie dall’aldilá visto che la giovane ha deciso di cedere al corteggiamento di
Carmelo, profondamente innamorato di lei. Lo spettro le appare tutte le notti e tutte
le volte che si incontra con Carmelo, cercando di seminare il terrore fra i due nuovi
innamorati. Tanto Candela come Carmelo ricorrono a sortilegi e stregonerie per cercare
di allontanare lo spettro ma anche con l’aiuto del fuoco, che avrebbe dovuto scacciare
per sempre la molesta presenza del defunto, non riescono ad ottenere nessun
risultato. Carmelo ricorda che il defunto si lasciava facilmente trasportare e sedurre
molto rapidamente dagli incanti femminili, quindi, ricorrendo a una antica stregoneria
gitana, convince Lucía, amica di Candela ed ex-amante dello spettro, a sedurre e
distrarre il “fantasma” in una delle tante manifestazioni. È proprio in quel momento
che i due giovani innamorati, Candela e Carmelo, riescono finalmente a scambiare
un appassionato bacio d’amore che ...

EN LAS CUEVAS - LA NOCHE de Manuel de Falla - SIPARIO - PRIMO ATTO
Un semplice battito di mani, strumento di percussione primordiale, cerca di fare
entrare nelle menti degli spettatori,  il ritmo piú puro del flamenco gitano...PALMAS
POR MARTINETE. Il popolo é unito, compatto e tra di loro ci sono quattro persone
Candela, Carmelo, Lucía y José.
CANCIÓN DEL AMOR DOLIDO de Manuel de Falla. Candela y José, questo il nome
degli innamorati; José y Lucía, il loro é il nome degli amanti; Carmelo y Candela,
questi i nomi dell'amore impossibile...sono troppo vicini e troppo forti sono i
sentimenti di amore e odio che scorrono nelle loro vene. È proprio da questa situazione
di tensione che spuntano i coltelli fra Carmelo y Josè; ma il popolo ormai si sente
coinvolto, e altri uomini si uniscono ai due...
FARRUCA. Non manca l'opportunitá per Carmelo e Josè di mettersi a confronto per
cercare di conquistare le attenzioni di Candela e Lucia. José pur amando Candela,
non rinuncia a momenti di pura passione con Lucía, Carmelo, invece, ha negli occhi
solo Candela.

Le tensioni aumentano, e la memoria ritorna ai coltelli, come gocce di
limone su ferite aperte, crea troppo dolore l'amore non corrisposto.

SIGUIRIYA Y MUERTE. Inizia una feroce guerriglia, che fra ritmi
e coltelli, porta alla tragedia che si era preannunciata. José viene
ucciso da un coltello per mano gitana.

INTRODUCCIÓN Y ESCENA de Manuel de Falla. La tragedia si é
ormai consumata e non resta che piangere il cadavere.

CANTE POR MARTINETE - JOSÉ SALGUERO. Lamento di morte, oscura
pena, la lama del coltello ha ucciso un uomo, sangue piú non scorre nelle

EL AMOR BRUJO
(L'amore stregone)

sue vene. L'omicida verrá catturato dai suoi stessi rimorsi. Candela, Lucia y Carmelo
rimangono attoniti; lentamente come il passare del tempo tutto il popolo lascia un
ricordo, uno sguardo a colui che per odio o per amore giá non vive.
NANA DE SEVILLA de Federico Garcia Lorca.
Alla chitarra il Maestro Aldo Antonio Castri, con la voce di  Laura Bolognesi.
Una nuova vita dopo una morte, un nuovo giorno dopo la tragedia, la quotidianità
riprende lentamente, portando con se, negli occhi, nella mente, nel corpo e nel cuore
il ricordo di quella persona che non c'è più.
TANGO DEL TENDEDERO. Alcune donne si incontrano mentre vanno a stendere i
panni e allegramente cantano, danzano e scherzano con un sottile filo ironico e una
piccola vena maliziosa.
Sembra che già i ricordi sono passato, che già si guarda nuovamente e serenamente
al futuro ma non per tutti...
INTRODUCCIÓN Y ESCENA de Manuel de Falla. Candela non dimentica, l'anima di
José la tormenta, tutto sembrava essere finito, invece è appena l'inizio.
DANZA DEL TERROR de Manuel de Falla. Candela non riesce a cancellare il ricordo
di quel amore defunto, José dall'aldilà glielo impedisce; la tiene bloccata. Danza sola
per chi la vede, ma la sua anima sta ballando con quella del suo eterno amato.
Finisce un altro giorno, e uno nuovo giá sta spuntando, TANGO FLAMENCO, il
ricordo si fa sempre piú lontano e soffuso e torna la voglia di sorridere e di vivere.
GUITARRA de JUAN LORENZO
SEVILLANAS PAYAS y GARROTIN. Giá i brutti ricordi sono lontani, le tristezze e le
ferite sfumano nel tempo e il popolo unito in una danza elegante prosegue in questo
cammino che é la vita.
Ma il ricordo affiora piú spesso nelle menti piú fragili, in quelle menti che non
vogliono continuare, che non credono piú nella vita e per le quali il tempo si fermó
quel orribile giorno. INTRODUCCIÓN Y ESCENA de Manuel de Falla. Candela ancora
non dimentica.
Tanti i sentimenti che ogni individuo deve provare e superare nel suo cammino. Ma
uno, l'amore, forse li racchiude tutti... Amore, quello che Carmelo sente per Candela,
la quale non riesce a liberarsi di quel ricordo malefico che le impedisce di inizire una
nuova vita.

DANZA DEL JUEGO DEL AMOR de Manuel de Falla y BODA. Carmelo é convito che
Candela riuscirá a liberarsi dallo spettro di José, lui la ama e l'amore riesce a
sconfiggere qualsiasi incantesimo.
Forse il tempo convicerá
Candela a liberarsi di quello
spettro che egoista e
ingannatore la  t iene
p r i g i o n i e r a  d e i  s u i
ricordi...si, forse il tempo...

- FINE PRIMO ATTO -


